
R e p u b b l i c a  I t a l i a n a

REGIONE SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione n. 608 del 29 dicembre 2020.

“Criteri  per  il  riconoscimento della  natura privata  delle  IPAB ai  sensi  del

D.P.C.M.  16  febbraio  1990.  Deliberazione  della  Giunta   regionale  n.  268

dell' 8 agosto 1988 – Modifica”.

La Giunta Regionale

VISTO  lo Statuto della Regione;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n.28 e 10 aprile 1978, n.2;

VISTA la legge regionale  16 dicembre 2008, n.19 e successive modifiche e

integrazioni;

VISTO  il D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n. 6;

VISTO il  D.P.Reg.  27  giugno 2019,  n.  12  concernente:  “Regolamento  di

attuazione  del  Titolo  II  della  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19.

Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi

dell'articolo  13,  comma  3,  della  legge  regionale  17  marzo  2016,  n.3.

Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6, e

successive modifiche e integrazioni”;

VISTO il  proprio Regolamento interno, approvato con deliberazione della

Giunta regionale n. 82 del 10 marzo 2020; 

VISTA la legge regionale 9 maggio 1986, n. 22, ed, in particolare, l'art. 30,

rubricato: “Privatizzazione delle IPAB”;

CONSIDERATO che il primo comma del citato art. 30 della legge regionale

n. 22/1986 sancisce che “Le istituzioni in atto qualificate quali IPAB per atto

positivo di riconoscimento o per possesso di stato, che, avuto riguardo alle

disposizioni della legge fondamentale sulle Opere pie 17 luglio 1890, n. 6972

e successive modifiche, agli atti di fondazione ed agli statuti delle istituzioni
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medesime,  nonché  ai  criteri  selettivi  da  determinare,  per  prevalenza  di

elementi  essenziali  sono  classificabili  quali  enti  privati,  sono  incluse  dal

Presidente della Regione,  su proposta dell'Assessore regionale per gli  enti

locali, in apposito elenco ai fini del riconoscimento ai sensi dell'art. 12 del

codice civile”; 

CONSIDERATO che i suddetti criteri selettivi, a norma del secondo comma

dello stesso art. 30 della legge regionale n. 22/1986 “sono determinati dalla

Giunta regionale su proposta del Presidente della Regione, di concerto con

l'Assessore regionale per gli enti locali, sentita la competente commissione

legislativa dell'Assemblea regionale siciliana, che si pronuncia entro tre mesi

dalla ricezione delle proposte”;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 268 dell'8 agosto 1988, con

cui  sono stati  approvati,  ai  sensi  del  sopra richiamato  art.  30  della  legge

regionale n. 22/1986, i criteri selettivi per la privatizzazione delle istituzioni

pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB);

VISTO il D.P.C.M. 16 febbraio 1990 recante la:  “Direttiva alle regioni in

materia di riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato alle

istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza  a  carattere  regionale  ed

infraregionale”,  che ha dettato i  criteri  per la determinazione del carattere

privatistico degli enti di cui trattasi;

VISTA la nota prot. n. 3661 del 21 ottobre 2020 e gli atti alla stessa acclusi,

con la quale l'Assessore regionale per la  famiglia,  le  politiche sociali  e il

lavoro,  rappresenta  la  necessità  di  una  rivisitazione  dei  contenuti  della

richiamata deliberazione della  Giunta regionale n.  268/1988,  alla  luce del

mutato  quadro  normativo,  in  materia  di  privatizzazione  delle  Istituzioni
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pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza,  previsto  dal  succitato  D.P.C.M.  16

febbraio 1990, e con riferimento a quanto statuito, al riguardo, dalla sentenza

del 7 aprile 1988, n. 396 della Corte costituzionale, nonchè dalla Sentenza

del 16 ottobre 1990, n. 466, con cui la Corte costituzionale ha dichiarato che

rientrava nelle competenze statali il potere di emanare il predetto D.P.C.M.,

demandando  a  ciascuna  Regione  il  compito  di  verificare  in  concreto  la

sussistenza  congiunta degli  elementi  rivelatori  previsti  in  seno allo  stesso

DPCM;

CONSIDERATO che l'Assessore regionale per la famiglia, le politiche sociali

e il  lavoro,  nella medesima nota n.  3661/2020 rappresenta che,  al  fine di

approfondire le tematiche afferenti  le Istituzioni in esame e, con specifico

riguardo alla problematica relativa alla privatizzazione, è stato istituito con

D.A. n. 48 del 12 giugno 2019, modificato con D.A. n. 53/Gab del 26 giugno

2019, un tavolo tecnico,  il  quale,  con verbale n.  4 del  27 febbraio 2020,

prodotto  unitamente  alla  nota  del  Dirigente  generale  del  Dipartimento

regionale della famiglia e delle politiche sociali prot.n. 30761 del 12 ottobre

2020,  ha  formulato  una  proposta,  condivisa  dallo  stesso  Assessore,  di

modifica della deliberazione della Giunta regionale n. 268/1988;

CONSIDERATO che, in relazione a quanto sopra esposto, attesa l'urgenza di

adeguamento ai nuovi parametri, in materia di privatizzazione delle IPAB, di

cui al D.P.C.M. 16 febbraio 1990, l'Assessore regionale per la famiglia, le

politiche  sociali  e  il  lavoro  propone,  a  modifica  della  deliberazione

n.  268/1988  e,  in  coerenza  al  procedimento  di  cui  all'art.  30  della  legge

regionale n. 22/1986, l'adozione dei criteri, che di seguito si riportano, come

declinati dal citato tavolo tecnico, che possono applicarsi in via alternativa
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fra loro:

1)  realizzazione  di  fini  sociali  e/o  assistenziali  e/o  di  istruzione  e/o  di

formazione da parte di Istituzioni promosse originariamente da privati;

2) perseguimento di finalità religiose e/o svolgimento di attività assistenziali

e/o di istruzione e/o di formazione da parte di Istituti a carattere religioso o

educativo;

3) perseguimento di finalità ispirate ad una confessione religiosa, anche per

come desumibile dalle disposizioni statutarie originarie o dall'attività svolta o

dalla  composizione  dell'organo  deliberante,  sia  esso  singolo  o  collegiale,

quando  di  questo  debbano  farne  parte  per  statuto  ministri  di  culto  e/o

appartenenti ad Istituti religiosi;

VISTA  la nota prot. n. 001-0004348-ARS 2020 del 17 dicembre 2020, con

la quale l'Ufficio per il coordinamento dell'attività legislativa dell'Assemblea

Regionale Siciliana comunica che la I Commissione legislativa, nella seduta

n. 185 del 16 dicembre 2020, ha espresso, ai sensi del citato secondo comma

dell'art. 30 della legge regionale n. 22/1986, parere favorevole in ordine alla

proposta  dell'Assessore  regionale  per  la  famiglia,  le  politiche  sociali  e  il

lavoro concernente i criteri per il riconoscimento della natura privata delle

IPAB ai sensi del D.P.C.M. 16 febbraio 1990;

RITENUTO di approvare, ai sensi dell'art. 30 della legge regionale 9 maggio

1986, n.  22,  a modifica della  deliberazione della  Giunta regionale n.  268

dell'8 agosto 1988, i  criteri  selettivi per la privatizzazione delle IPAB, da

applicarsi  in  via  alternativa  fra  loro,  contenuti  nella  nota  dell'Assessore

regionale per la famiglia, le politiche sociali e il lavoro;

SU  proposta dell'Assessore regionale per la famiglia, le politiche sociali e il
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lavoro,

                                             D E L I B E R A

per  quanto  esposto  in  preambolo,  di  approvare,  ai  sensi  dell'art.  30  della

legge regionale 9 maggio 1986, n. 22, a modifica della deliberazione della

Giunta  regionale  n.268  dell'8  agosto  1988,  i  criteri  selettivi  per  la

privatizzazione delle IPAB, da applicarsi in via alternativa fra loro, di cui alla

nota prot. n. 3661 del 21 ottobre 2020 e relativi atti acclusi, dell'Assessore

regionale per la famiglia, le politiche sociali e il lavoro, costituente allegato

alla presente deliberazione.

       Il Segretario   Il Presidente

        BUONISI                         MUSUMECI

MTC
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